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| possibile. Siamo anzi d' avviso che ve ne 
A avranno. L’.esempio degli altri stati ce. lo 
Poi A fa prevedere. Quante cospirazioni non ebbe 
su LA POLITICA FRANCESE IN ITALIA  |@ sventare l’ Inghilterra? Ed essa non a- 
x I veva che un sol nemico, la famiglia degli 
P Gli articoli del Constilutionnel L) del Stuardi. Quante non a la ai 
Pays, annunziati da/dispacei elettricì , im |cia? E non aveva che i Borboni , ‘che or- 
risposta alla Patrie, ‘espongono la. politica | dissero congiure contro la sua quiete ed il 
della Francia in Jtalia in modo più con-|pnuovo ordine di cose. 
- forme agli interessi di entrambè le nazioni | Come supporre non debba ripetersi ‘in 
e più valevole a mantenerne inalterata la | Italia ciò che è altrove succeduto, mentre 


alleanza. igli 
o AS à ; non una sola famiglia regnante, ma quattro 
tre È E penegiino lusingare dalle | ebbero rovesciato i loro troni dal disprezzo 
HA Raniiza ia usioni. r credeva che | popolare, mentre austriaci e clericali fanno 
Nin vesse a.seguir in Italia. una | lega con'esse e cospirano allo stesso scopo? 
polltica, che non Re premmo come appellare, | Non è l' Austria. che mantiene il piccolo 
ma. che in fin de’conti avrebbe dovuto tor- | esercito di Francesco. d'Este per agitare-le 
mar favorevole alla causa della reazione. province modenesi? Non è dessa che fa 
Poteva la Francia tollerare.che l'oracolo | di quelle truppe l'avanguardia del suo e- 
\ della. Patrie fosse interpretato come. l'*e- | sercito ? ? 
spressione de’sentimenti del governo im- 
periale? 
IBNoi non abbiamo attribuito tant’ impor- 
tanza agli articoli della Palrie. Chi sareb- 
besi mai indotto a credere. che. un gior- 
nale autorevole, il quale pretenda ad espri- 


more le idea del governo, sì rivolgesse al- | zione intera sorgeranno a soffocarlo. Noi 
l’Italia come a nazione nemica, per chie- | abbiamo fiducia nelle proprie nostre: forze, 
derle dei pegni di fedeltà per l’avvenire? | noi conosciamo i mezzi onde possono di- 

Ma se quegli articoli non destavano in sporre i nostri avversari, e quelli che pos- 
noi che un sentimento di disgusto vivissi- | siede la nazione, e non temiamo dell'esito 
mo edi sorpresa, ben altra impressione | di cospirazioni. provocate. dall’oro che i 
dovevano fare in Francia, dove era. facile principi spodestati hanno ‘estorto all'Italia. 
l’avvedersi che più infelicemente non po- | Non accadrà a noi come, all'Austria, che 


tevasi difendere l'alleanza de’duc stati e fece ricorso alla Russia per domare i pro- 
l'amicizia. dello due nazioni. 


Ilnostro governo non deve addormentarsi. 
Noi abbiamo da lottare contra molte dif- 
ficoltà; ma non abbiamo mai dubitato della 
vittoria. Se [la reazione alza il. capo, se 
qualche tentativo di ristaurazione sarà fatto, 
l’esercito, la guardia nazionale, la popola- 


L'Italia non chiede nulla di meglio che 
di assumere intera la responsabilità della 
sua politica, delle sue deliberazioni ‘0 ‘dei 
suoi atti. L'imperatore Napoleone è stato 
il: priwo. a riconoscere che ormai |’ Italia 
ora signora de’suoî destini e ch'essa sola 
doveva acconciare le sue interne facende. 

Le province meridionali sono state tra- 
vagliate. dal brigantaggio, e l’Italia, colle 
sue forze, l' ha combattuto , inseguito, di- 
sperso. Le ultime schiere, vagano ora per 
monti e foreste, e se cagionano ancora qual- 
che molestia alle truppe ed alle popola- 
zioni, non lasciano però più alcun timore 
possano farsi grosse e formidabili. 

Come estirpasi il brigantaggio, così sa- 
prebbesi soffocare qualsiasi movimento in 
surrezionale ‘in. favore de’ principi spode- 
stati. 

Noi non.crediamo leggermente che ogni 
tentativo della reazione sia diventato im- 


APPENDICE 


7. RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Seribe. Ce qui plait aux femmes, 
pièce in tre atti del sig. F. Ponsard. — Gli 
attori — Neatro Gerbino. L’ avvocato, 
commedia in tre atti del sig. Ignazio Ciampi, 


On n'est jamais trahi que par les siens . ... 
Se ciò sia vero, chiedetelo al francese Ponsard 
che fu vittima della francese compagnia Pou- 
gin al teatro. Scribe. 

Un bel giorno questo scrittore volle , sotto 
forma di commedia , cercare ciò che meglio 
potesse piacere alle donne. Era un arduo tema, 
perchè gli è difficile assai il poter definire e 
determinare con una sola risposta qual cosn 
possa più piacere © meglio rispondere ai. mille 
capricci di quell’essere bizzarro che è la donna. 
E ciò è così vero, che Casari in Italia e Vol- 
taire e Favart in Francia, accintisi altra yolta 
ad eguale impresa, riuscirono a conclusioni 
affatto discordanti fra loro. 

Ma che monta ?.Ponsard non cercava altro 
che un pretesto per incorniciare in un solo 
quadro due elementi disparati ed.il scelto ar- 
gomento gliene porgeva larga occasione. In- 
“fatti ei pare che lo scopo di questo lavoro 


pri sudditi. 

Ma se l’Austria, dopo aver data la spinta 
alla reazione e cercato’ di suscitare locali 
insurrezioni, violasse i.confini, ciò sarebbe 
una dichiarazione di guerra, sarebbe una 
offesa ‘della. massima - del non intervento. 
La ragione ed il diritto sarebbero dal canto 
nostro, e noi. potremmo far assegnamento 
sulle nostre alleanze ‘contra una potenza 
perturbatrico della pace europea. 

L'articolo del Constilutionnel alludo alla 
eventualità d'un attacco dell’ Austria. Esso 
ci paro lontano ;.ma chi, può far a fidanza 
colla politica di Vienna? 


cise, chiare, esplicite, dissipano la triste 
impressione prodotta dagli articoli della 
Patrie. Il Constitutionnel comprende, come 


guari adatta a mantener l'alleanza fra due 
nazioni che hanno comuni interessi, ed a 
sciogliere la quiztione di Roma. 
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fosse di mostrare com’egli — il classico poeta 
— sapesse altresi farsi all’ uopo realista: e di 
mostrare ad un tempo com’ egli — il sobrio 
poeta che la Lucrezia, aveva. posto in Francia 
a capo della scuola così delta del buon, senso 
— potesse benanche , volendolo , allentare le 
briglie alla fantasia e. lasciarla correre alla 


della immaginazione e perfino nei regni delle 
fantastiche allegorie, in guisa tale da mescere 


spiriti, il mondo delle fate ed altrettali me- 


d'estate e la Tempesta dello Shakespeare. 
Ecco adunque, secondo Ponsard, una; bella 
e giovine vedova, una ricca contessa, instal- 
lata in sui primi giorni dell’ inverno nel suo 
| magnifico palazzo ai Campi Elisci , la quale, 
l' seduta dinnanzi al suo camminetto dove scop- 
| pietta un buon fuoco , s'annoia mortalmente 
© sbadiglia vedendo dalla finestra la neye ca- 
dere a larghi fiocchi. La yedoyella viye in 


mezzo a tutti gli agi della vita, è circondata | 


di adoratori, che aspirano alla.sua mano; è 
quasi quasi per isfuggire mattana piglierebbe 


di bel nuovo marito: ma la difficoltà sta nel - 


scegliere fra quanti le stanno d’attorno. 


Un cugino, Gontardo, le suggerisce di pren- ‘ 
dere a marito quello fra i candidati che, in 


una giornata a lui comcessa per turno, sarà 


\ 


. . { 
Le dichiarazioni del Constitutionnel pre- | 


PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


| compagnate a V. S.'illustrissima ascendono così a 


il 


\ 
i 


Ì 


scappata nei campi dei più brillanti sogni | 


alle scene della vita reale la evocazione degli | 


raviglie, che arieggiano il Sogno di una notte 


vincie, 
I 


GN 


Propugnatori dell'alleanza francese. con- 
{ra i rompicolli che in Italia ‘la detestano, 
noi non ci àdatteremo mai a scambiarla 
con una posizione subalterna e dipendente. 
Noi vogliamo esser risponsabili della nostra 
politica, e per esserlo dobbiamo avere com- 
pleta indipendènza e libertà. La pressione 
che la Palrie pretendeva il. governo impe- 
rialòi esercitasse sugl’ italiani era il mezzo 
più sicuro di rallentar i vincoli di amici- 
zia, di alleanza e di gratitudine che alla 
Francia ci legano. 

Adoperiamoci »concordi ‘a sciogliere ‘le 
quistioni che tuttavia impediscono la defi- 
nitiva costituzione. d’Italia; ma. per. riu- 
scirvi fa duopo spogliarsi d’ ogni. preven- 
zione e sospetto. E una verità che non ci 
stancheremo mai di ripetere così all’ Italia 
come alla Francia. 


MONUMENTO CAVOUR 


Torino, 14 settembre ‘3871. 
Onorevole Direzione del giornale ‘Opinione 
in Torino f 
Preghiamo per la pubblicazione della lettera con 
la quale questo Comitato accompagnava al sindaco 
di questa capitale lire 909 5£, terza offerta della 
emigrazione veneta pel monumento Cavour. il 
Gradisca codesta onorevole Direzione le prokeste 
della rispettosa ‘nostra stima. 
Pel Comitato Veneto-centrale 
A. Civacuerto. 
Illustrissimo sindaco di Torino 
Le presentiamo una terza lista di oblazioni degli 
emigrati, veneti pel monumento nazionale da eri- 
gersi in questa capitale al grande ciltadino' è mi- 
nistro italiano conte Camillo Benso di Cavour, 
(Questa lista comprende le oblazioni dei cittadini 
emigrati dalle province italiane tuttavia dominate 
dall'Austria, i quali hanno ora ospitale dimora in 
Milano, Firenze, Genova, Brescia, Cremona, Par- 
ma e Piacenza. Con Je ulteriori offerte di alcuni 
altri emigrati. dimoranti in. Torino e Bologna, la 
«somma*della presente lista risalta di L. ds. 
Le offerte complessive delle tre liste da noi ac- 


1,.:3987 20. giù versate in questa tesoreria muni- 
cipale. 

La'diflicile è dolorosa condizione degli ublatori 
giustifica la tenuità del tributo portato dall’ emi- 
grazione veneta in quest’atto doveroso di. nazio- 
nale gratitudine ; si gradiscano gli intendimenti. 

Rinnoviamo a V. S. illustrissima leproteste del 
nostro ossequio e della nostra riconoscenza, 

Torino, 1% settembre 1861. 
Il Comitato- Veneto centrale 
Gio. Battista Giustinian. 
A. Meneghini. 
A. Cavalletto. 


noi, non essere una, politica di diffidenza | LA DIMOSTRAZIONE DELL’ 8 SETTEMBRE 


A_ROMA 
Diamo ai nostri lettori alcuni ragguagli 


Torino, all'Ufficio del giornale, via della 


St-James; 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
gigli annuDzI si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospo- 
, Da 
Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati 
Direzione del giornale. Non si restituiscono ì manoseri 


| 
| sone. 


| il papa. scese 


presso gli ufiizi postali. A Parigi 
1, n. 3. A Londra, da Frederik May, 9, 
Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, Cornbi! 


3, al prezzo di cent. 20 la li 
frangi alla 
tti, : 


bratasiv in Roma 1"8 settembre per cura dei 
sanfedisti e del comitato ‘borbonico là resi- 
dente. Li togliamo dalla estesa narrazione che 
ne fa alla: Nazione di Firenze in testimonio 
oculare: \ » 

Gili sforzi fatti ih Roma. dai sapfedizti, per as- 
soldare plebe onde la festa della Madonnawdel Po - 
polo. dovesse terminare in. una dimostrazioue a 
favore del potere \temporale, riuscirono vani del 
tutto. 1ì popolo di Roma vi rimase estraneo affatto. 
I capi pagatori; di questa nuova specie d’arruo!i, 
cav. Luigi Mencacci,. sîg» Consoli» impiegato al- 
l'ufficio passaporti, e canonico Borgnana dovettero 
adattarsi a cercare appoggio in altri elementi. Co- 
munque, fosse Ja cosa, l'8 settembre arrivò, e la 
festa fu fatta. 

Verso le 10. antimeridiane il papa uscì dal Va- 
ficano, fu accolto da. uu drappello di mascalzoni È 
la maggior parle non giungendo ‘ai 20 anni, alla 
testa dei quali stava un villanzone vestito tutto co- 
lor castagno, e che alla voce ed alle gesticolazioni 
si diè a conoscere. per napoletano. Costoro erano 
quarantadue, e spiegarono 14 bandierette bianche 
e gialle, e contornarono, urlando a tutta gola " la 
carrozza del: papa. Il corteggio prese la via di 
Borgo Nuovo, vuoto di gente e senza acclamazioni; 
giunto sulla piazza di ponte Sant'Angelo, fu incon- 
{rato da un’altra squadra di seminaristi colleziali, 
e’villani dell’Abbruzzo, i quali gridarono : Viva 
Francesco II, mentre gli abatini strillavano: Viva 
il papa re; saranno stati fra tutti cento individui 
appena, Sulla piazza del Clementino si trovava un 
gruppo di impiegati di Dateria, parte della. sbir- 
raglia di Montecitorio, una piccola mano di chia- 
vonisti, il priacipe Massimi colla famiglia, il conte 
Luigi Antonelli colla famiglia, il s1gnor Floridi, e 
tutti gli alunni del collegio Clementino diretto dai 
PP Somaschi. Il conte Cardelli, direttore del lotto, 
avevamessa una bandiera bianca e gialla ad una 
finestra del ‘suo prossimo palazzo. Si ripeterono i 
soliti evviva; ‘e poi giù a. tutta corsa per la via 
Leccosa ‘onde precedere il papa al porto di Ripet- 
ta; dove era il punto culminante della dimostra- 
zione, mercè le.cure del. parroco di S. Rocco. 

Una forte pattuglia di.gendarmi pontifici stan- 
ziava: in'‘ogni punto della dimostrazione a tutela 
delle spalle dei dimostranti. Avanti la chiesa di 
S.' Rocco stavano ‘schierate sugli scalini tutte le 
ponitenti. del. curato . tnttì i ragazzi e Je ragazze 
delle scuole borghesiane , due -collegiate di giov! 
netti, una di seminaristi in sottana paonazza, un 
gruppo d'altri impiegati di Dateria e fratelloni di 
San Rocco , capitanati da un tale Folchi e da un 
certo ‘Raimondo Pesaresi ;. tolti gl’ impiégati ©! 
birri della presidenza regionaria. Giunto il papa , 
il gruppo di Dateria spiegò una decina di bandie- 
setto papali, si fecero i soliti evviva, © ì dimo- 
stranti si unirono a quelli che circondavano la 
carrozza pontificia , e l' accompagnarono fino alla 
chiesa del Popolo. Sulla piazza v'erano Intti i bor- 
bonici, tutti i briganti faggitivi capitanati dall’ex- 
boia: di Napoli. Tatta la popolazione, che del resto 
rimase indifferentissima, non giungeva a mille per- 
Niente di straordinario avvenne sulla piazza: 
fra le grida dei 42 mascalzoni, e 
L'unica circostanza che mi 
colpì fn questa. fra Je grida si udì anche quello 
di Viva la. Confederazione: a che i dimostranti 
papalini risposero con una solenne fischiata.. 575 

Una frotta di giovincelli strillavano, certi inni 


tatto finì per allora. 


sulla festa, della Madonna del. Popolo, cele- ! o canzoni pontificie orrendamente musicate ; questi 
r 
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riuscito con mezzi convenables a darle maggior 
diletto ed .a piacerle meglio. —]l progetto 
ssorride alla contessa come: una, eccentricità : 


| ed inscritto, per ultimo alla prova il cugino, | 
| ciascuno si dà attorno a cercare ce qui plait 


aux femmes. 

L’uno prepara’ alla contessa ‘uno sport nel 
suo parco : l’altro la conduce, per; distrarla 
collo spettacolo della novità e del frutto proi- 
bito, ad una di; quelle pubbliche feste da ballo 
che sono riservate. al. Demi monde: parigino. 
Un terzo — e qui si alza la tela pel secondo 
atto della commedia — ha. fatto; apparecchiare 


| per la contessa una feerie. In,,un. ameno -bo- 


schetto uno sciame di leggiadre fate scherzano, 
danzano e. raccontano le loro..avventure nel 
più. poetico linguaggio — è un quadretto degno 
del pennello, deil’Albani! In mezzo a questo 
facile abbandono ed .a questo svolazzare di 
fate, comparisce la loro regina seguita dal.silfo 
Robin, che folleggiando cerca di distrarla : 
comanda; dic'egli. .... 
Veux tu qu'allumant cessoir 
Mes folles ‘lanternes, 
J'égare et je fasse hoir 
Dans l’eau'des citernes 
Le gros moine enluminé 
Qui rentre ;ayant bien diné, 
Ou le buveur aviné 
Qui sort des taverges 


» 
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Ma, direte voi, noi non vedemmo nulla di 
| tutto ciò al teatro Scribe: e.l’ameno boschetto 
| e Je leggiadre fate e l’amorosa regina ed il 
malizioso silfo sono tutti sogni della vostra 
fantasia ammalata , 0 signor. appendicista. E 
| voî v'ingannale , 0 lettori: perchè tutto ciò 

vi è benissimo nella piéce del sig. Ponsard, 
| ma allo Scribe; non so se per economia o per 
difetto di.scherzevoli fate 0 per'timore di ab- 
bagliarci troppo con inusitate splendidezze, 
quest’atto fu ‘lasciato nel buco del rammen- 
tatore, la piéce che si annunciava di tre atti, 
fu: mutilata e ridotta a due soli e... e M.r 
| Ponsard fut trahi par les sicns. 
|: Saliamo dunque di piè pari tutto l’atto se- 
condo, lasciamo in disparte, poichè ‘così pia- 
cque al sig. Pougin, l'incantevole quadro, nel 
quale si sbizzarri il poeta e veniamo. di botto 
all'atto terzo, alla prova riservata a Gontardo. 

Inuna miserabile soffitta, aperta a Lutti i venti, 

lavora con febbrile attività un’ operaia, che fu 
| le notti vegliate, la tanga fatica, i patimenti 
| di ‘ogni sorta ‘hanno. fatta appassire nella 
| sua giovinezza, hanno sfiorata nella sua bel- 
| lezza. Gliocchi le si chiudono per lastanchezza, 
| le dita intirizzite si rifiutano oramai al lavoro 
( d’ ago, eppure lanon si dà per vinta, perchè 
| lay accanto a’ lei,.sta una minor sorella \am- 

malata ch’ essa deve-soccorrere e' vegliare 0 
| perchè la cessazione del lavoro la condurrebbe 


una 


o Cospiratora' coi li 


dd 


Ò 


Lo 


ki 


A ana direi. dale 


prete Egidio Datli, che tutta 
* consistere il sesto tormento di Cristo nell” essere 
dipinto? ‘da’ Ji": ‘vieràtariche» da »vecchito càpitatio 
d'artiglieria Gennari'y avanzo del primo impero; 


quali” servigi lornato in grazia del partito. nemico 
alla patria. 

Altri canti ‘tiscivano dalle finestre» delle» scaole 
dorghesiane dirette dal quel mons. Folîcaldi' chie 
‘essendo delegato di Dazzà! 
vero Coldotieri dopo aver consegnato all' Austria 
tanti altri giovani patrioti. | 

Fra gl’intervalli. della musicassi: facenano:daiitàsi 
Razzi vari &vviva: fra i quali è notabile questo 
fatta ‘dal prete. Datti :' iva il nosttò sommo ponle- 
fico, legittimo! sovrano. d'Europa,(1!!), |; 

Nel.ritorno al Vaticano il corteggio pontificio si 
accrebbe d'uno suolo, di seminaristi, abati,. colle- 
giali garzoni della Vigna Pia, e villani ‘borbobidi 
senonchè entrata la carrozza nella via di Borgo. 
nuovo il minuto popolo ‘di (quei contorni accotse a 
circondarla ed invece ‘di gridare viva il) papa-re si 
pose a mostrare al santo padre là piccolezza’ delle 
Pagnotte gridando che aveva faîne! E Qui termind 
la festa. : i 

Convien notare però che la dimostrazione poh+ 
tificia era stata preceduta da altra’ dimostrazione 
non ‘meno significante. 

Allo spuntare dell'alba To principali strade di 
Roma eranò tutte seminato di nastri:di carta atri- 
colori, una quantità di bandierette. tricolori stal 
Vano altaccate su totti i monumenti ‘pubblici, sulle 
chiese, e in molte cdse privale. ) 

Una grande bandiera tricolore ‘sventolava sul 
catopanile di Sin Grisogonio; un'altra. sulla! fac- 
ciata della chiesa dei Prinitari sul corso; un’altra 


sventolava'stil telegrafo a Ripetto: La polizià 6-1à 
gendarmeria pontificia ebbero ‘un bel dà fare tutta 


la maltina per toglier via queste bandiere; fra.le 
risa e il divertimento; dei buoni, romani; Nello 


beralî ‘nel 1831") e no si st per: 


rara feto ammazzare il po 


bg { gens dI, 
o reso ‘è noneta: ponti- 


ma chiama il sesto ‘mistero, doleroso, facendo, {_ficia. durante l'assedio di-Gaeta; Ma chi ammetterà» 


la perfelta regolarità di questi piccoli serviziì d'a- 
mici ccheusi bFOlunigano dicfatto in piena Querfa” 
civile? SR 5 
| Questo | indizio solo basterebbe a giustificare la 
prima accusa di Ricasoli « Fabbricazione di! 
niondta, » Di più io sono. certo che -Ja zecca ro- 
Iand, da quatlro a cinq 
battè parecchie volte moneta per conto del re di 
Napoli. Non è certo pen l'assedio di Gaeta 

La seconda accusa del bar. Ricasoli è. questa.: 
l’obolo del denaro di orve ad 
tare il brigantaggio, ciò che i 
diretti in denaro alla causa. napolitana. Su fquesto 


ripropesito der prove senza dabbio soho diMeti a darsi. 


| Tuttavia, ceco quello che,ebbe: 6 clie ha luogo: an- 


che adesso in Roma; ci furono e ci sono duaotre 
comitati ; quello del cante Brunei (legittimista fran- 
cese puo giglio), quello dell'abate Ricci (dellò stato 


comitati spesso si fusero !. essi banno agitò' posili- 
vamente d'accordo. Vennero pubblicati. dei docu- 
menti dal “giornale il Sole autenticissimi e non 


somme spedito: a: Roma passano a:(uesti mistgriosi 
comitati. Il denaro di. San ' Pietro. è. in generale 
portato ‘a Roma da emissarii che vanno contempo- 
rancamente e al Vaticano ed al còmitati. Io non 


ne dirò i nomi, ma li ceaoséh. Qnantd ‘al denaro 


rode, «10 non 


‘la ‘guerra civile romana. » Il 


mosì a:questa parte, 


San Pietro serve ad alimen- 
Fobereber 3 


pontificio), di Merenda\ed' altri napolitani. Questi! 


Cismenbii; Ora: è noto elié utia Iparte notevole delle 


dato direttamente ai comitati da Atitonelli, da Mé-: 
de, n sredo che ciò: possa trovarsi peren- 
‘Qofiaiente. Non vi, sono a questo proposito che as- 
serzioni più o mèno veròsithili ed è manifesto che 
sil'signor. Ricasoli ha voluto patate figuratamente. ‘ 
i Resta la lerzasaccusa.: ‘« to]letamza negli'stati ro- 
mani, dei comitati. di deposita, di arruolamiento' per 
fatto in:se stesso è 
chiaro come Ja luce e bisogna essere ‘“iechi per ne- 
garlo. Gli arresti, fatti dai.francesi attestano quanto 


sia esteso il male su questo proposito. Riguardo 
alla tolleranza‘ più ‘0 meno incoraggiante della an- 
torità romana; la è codestà' una di quelle cose per 
le. quali:mon si. può intocare chè il'fattò è ta du- 
rata del fatto. 

Immaginatevi il granduca: di Baden che abbia 
«Dei suoi, stati dei comitati i quali arruolino contro 
la Francia da sei o:sette’ mesi «éd' ai. reclami di- 
plomatici, risponda. al governo dell'imperatore: non 
sapere di che cosa sì tratti. Che! cosa. direhbe ‘il 
governo dell’ imperatore? Che cosa direbbe se ‘gli 
arrnolatori fossero in continue relazioni col capo 
delia polizia, come,lo sono a Roma coi Pasqualoni, 


stesso giorno» accadewano ; dimostrazioni ‘nazionali 
a Tivoli, Velletri; Frasnati, (Albano, Marino; v6-in 
tutti i paesi circonyicini,; specia)mente x Grottà 
Ferrata dove si colebrava.la, festa delta Madonna, 
e si teneva una fiera! In questo, paese; oltre (le 
bandiere, le coccarde e ì .nasiri;stricolori.; si; fecé 
alzare anche un globo \agrbostatico ; che ad. und 
certa altezza si aprì, .@ Masciò cadere migliaia. è 
migliaia di cartellii coll’iscrizione: Viva. Vittorio 
Emanuele Re d'ftalia, 


[ie Dire] 


uni il popolo nostro per- 
rboni e l'unità nazi 


| tuttî ad una 
stato: padrone Nesi 
o militare sì è mostrato, ed il popolo. 
2di»sapere esser libero. Ne” giorni 7 ed 8, în € 
giorni, così allesi e così temuti, non vi è stata 
gioia 
gioîa Spontanica, giola ‘gene gioia non conta- 
minata da nessun delitto. Al vico Corrieri due 
la3zaroni Sì risvarono, una donna. gridò: oggi è 
la'festaldi Garibaldi; ed i dùe lazsaroni con ‘uno 
‘slancio. di. un: tratto, si abbracciarono! 

Il generale Cialdini sole con un. aiutante, di 

campo andò per tutta Ja ‘ciltà, ne’ luoghi ove non 
penetra tiéanehé il: ‘sole: Da tutti ‘fu riconoseiato, 
(8 (da tutti: ricevuto con' applausi. L'ovazione futtagli' 
| la.sera nel. teatro -S. Carlo non ha altra ‘uguale 
dopo quella a Garibaldi, ) 
* La mattina dell'otto ‘al sto comparire un popolo 
immenso proruppe in applausi che durarono” per 
tutto il. tempo che egli! percorse: la ‘strada dal 
Largo di Palazzo a . Piedigrotta. Gl’inglesi. ed i 
francesi che sono stati in. Napoli, in queste due 
cetebri giornate nella ‘storia cittadina’ rispondé- 
ranno per indi a" pri testanti: di Parigi, a quei so- 
dicènti rappresentanti della nostravaristochazia; ai 
quali il mio amico Emavuele Serra, marchese. di 
Riva d’Ebto ha indirifte. parole degne .del- loro 
bruttissimo atto. So bene che dal consolatd' fran- 
cese. ed ‘inglese partirono telegtàmmi la sera del 
7,0 dell'8, che testificheranno: vallarcivile ; Europa 
la volontà, il proposito perseverante di questo: ita- 
lianissimo popolo. 

A coloro poi che accusano Cialdini dî atti' cra- 
dei per reprimere il. brigantaggio, e' di déspoti 
smo il costituzionale goverbo, ‘italiano risponderò 
con pubblicare i decreti. del 14 luglio 1806. per, le 
commissiunimilitàri; del 31 Iuglio 1806" con cui 
le Calabrie sono dichiarate ia stato di guerra; del- 
1°8 agosto :1806 per la ‘creazione di quattro tribu- 
nali straordinari, per. tutto il. regno; del.2 giugno 
1807 col quale si ordina il sequestro de beni. dei 
proprietari assenti ddl regno; del 27 agosto 1807 
per dichiarare ognî comune rispotisabile' di non a- 
vere,adoparato (contro isbriganti ogni: mezzo idi di- 
{ fesa; del.17 febbraio 1809 relativo alle corrispon» 
dénzé lente col nemico; dél'3 marzo dello, stèsso 


nni 


nessun. potere Hù imporre o-paga, i i 
‘ale, gioia non 


Scrivono da Roma 7 settembre al Temps : 


t..àIl ‘piccolo articolo officiala del cardinale An- 


tonelli nega assolutamente la partecipazione della 
Corte di) Roma al brigantaggio , come affermò. il 


signor Ricasoli, ed a conferma chiamò in testimò- 


nianza « la lealtà dei rappresentanti delle potenze 
"e la lealtà dell'armata fraticese. .» 

E chiaro che il governo romano non ha agito 
apertamente, ostensibilmente. Questa ‘aziono aperta, 
positiva, officiale potrebbe essere entro certi limiti 
dimostrata soltanto dalla parte di Francesco II e 
del Quirinale. 'Francesco..H-pretenda anzi di non 
saonparsene » od il conte di Trani di essere e- 
straneo. Queste *egative più o meno valevoli di- 
plomaticaments, sono nel fatto senza valore. 

Non v' ka un uomo dotato di senso, comune ; il 
quale possa negare che il Quirinale abbia raccolte 
le bande; che ad esse rabbia spediti rinforzi , chie 
abbia provocato arruolamenti, che abbia introdotto 
danaro negli Abrazzi ed altrove. Senza. dulibio 
Franeesco II ed'il conte di Trapani non hanno 
agito personalmente : al palazzo Farnese non è un 
printipe reale ché arruoli; ma i preténdenti fanno 
forse codeste cose in persona ? e per ‘cretiere alla 
loro azione occorre una pergamena munita del'loro 
sigillo? 

Qual parte poi di responsabilità può ‘essere at- 
tribuita alla Corte di' Roma? Evidentemente non 
siamo in diritto di esigere dimostrazioni assolnte : 
bastano degli indizi per permettere un giudizio, è 
gli indizii ci sono. Ve li accenno sommariamienté. 

Consegna in maggio di moneta in rame, battata 
dalla zecca romana per conto di Francésco I. Il 
cardinale Antonelli addussé ‘con tutta gravità che 
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od a perir di fame ‘o ad. abbandonarsi ‘alla 
onta. Luigia — è il suv nome —. vede Ta 
miseria che la circonda, sà che domani forse, 
se non ne paga il fitto, sarà pur ‘anche: (eac- 
ciata da quel meschino abituro : ma ‘essa la- 
vora è spera, e nella sua virtù, mella sua ‘0- 
nestà. trova ancor tanta’ forza da respingere 
le infami proposte di una vecchia ‘megera 
che speculava sullo ‘abbattimento morale della 
povera operata. 

Quivi Gontardo ‘conduce la cugina che, 
non essendo mai uscita dai quartieri del mon- 
do elegante, rimane:stupefatta è proforidamente 
commossa allo spettacolo di patimenti ‘e di 
miserie ‘delle ‘quali ‘ella  ignorava «financo. la 
possibilità. La contessa pone la sua borsa in 
mano all’ operaia, ele lagrime che la rico- 
noscenza e la gratitudine ‘strappano alia po- 
veretta, il sentimento interno d’ aver fatto 0- 
pera buona cagionano tale dolce e muova e- 
mozione alla benefattricè ch” essa! afferma ‘est 
sere questa la più bella! giornata ‘di ‘suà 
vita. Così Gontardo conquista ‘sui ‘rivali la 
mano della cugina e per di più ha da cer- 
tezza. chie costei, sotto apparenza frivola e leg 
giera, dasconde un cuor naturalmente bilono 
e pietoso e sensibile. 

Tale è la piece del'‘Porisard. Se lio da dit 
il vero) v° ha în ‘essa umonoh so che di ‘scr 
citò e di. slegato; che ‘nasce’ appuntò datto | 


coi Merenda e coi Giorgi ecc. ? 
palazzo. Farnese ? 


prima che sia fatta la vostra diletta coalizione!? 


rio l'appello che egli f<ce agli ambasciatori, 


sciatore potrebbe tenere diverso linguaggio ? 
Quanto alla testimonianza dell’armata francese, 


za; ma sarebbe d’ mopo procedere 
di istruzione giudiziaria. 
in questi particolari ?' Egli nella sua alta posizione 
di capo d'un’armata francese nòn'può attenersi che 


che il.re,Francesco 1. rimase nella sua maestà e 
che il cardinal Antonelli li ha compianti. Siinvoca 


Il cardinale avrà nn bel che 
ma gli si chiederà sempre : 
un asilo ad una corte decaduta, è sì 0 no una Co. 
blenza evidentemente pericolosa ? 


Ù 
VOTIZHE DI NAPOLI E DI SICILIA 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

Napoli, 12° settembre. 
Napoli è tutte queste provincie meridionali hanno 


innesto dello elemento ' fantastico della ràp- 
presentazione teatrale del Secornido ‘atto, ina 


ciò neppure si toglie sopprimetido 1’ atto, comé 
si fece ‘allo’ Scribe, perchè il lavoro in- | 


tiero ‘difetta ‘alquanto di givste proporzioni e 
di acconcio sviluppo. È, come ‘direbbero ‘i 


fraricesi, assai ‘più un four de force, chè non | 


una buona è verà commedia @ gli atti’ con- 


sìderati staccati ed isolatamente fanno mi- | 
glior'impressione di ‘quella che si tia dal com- | 
plesso del'lavoro. Il quale, a parer mio, ha: 


poi'ancora il più grave difetto dî una latga 
premessa ‘è di conchiudere a nulla od a ben 


poco. Il ce qui plait ‘dit femimes è Soltanto Ta | 


cornice del quadro: là idea capitàle del 
dramma sta nella misera condizione dell’ ope- 


raia, il lavoro della quale trial basta ‘a prov. | 
vedere alle necessità della vità e nella insàf- | 


ficienza dei mezzi adopetàti finora al ripàro 
di questo ‘malè. ‘È il problema accennato da 
Simon nell’ udrière‘, unò ‘di quei probléemi 
che, diremmo quasi ;- palpitano ed abbrtc- 


ciano, ed ai:quali. non ‘contien ‘forse toccar | 


senza presentare ad.un tempo un adeguato 
rimedio, una conveniente soluzione. Probabil- 
mente Ponsard non s’ avvide. della importanza 
sociale dello argomento,che poneva in campo: 
cercò |’ effetto e l' GUeine : sdrucciotò. liscio 


sulle conseguettà@' e Ficuts8 ‘alla vieta e vol- 
gare soluzione della ‘elemosina che soccorre 
alla insufficiente ricompensa "del lavorò. 


E poi si può negare a Roma la completa, fla= 
grante ingerenza dei partigiani pontifici toi parti- | 
giani napolitani, dell'abate» Ricci cogli uomini del | 


Delle, prove! ma tutto questo è.una prova! Manca 
in fondo Ja vostra firma, lo confesso; ma chi può 
essere tanto semplice per credere che: la. mettiate 


Jo non so se il cardinale Antonelli sarà tanto | 
fortunato da ‘trovare persone cho prendano sul se- 
Ofi- 
cialmente ‘gli ‘ambasciatori diranno’ senzà dubbio 
che officialménte Autonelli è in regola e che ad 
essi o/ficialmente, nulla parve irregolare. Un amba- 


cioè del gen. Goyon, io ne riconoscerei l’importan- 
ad una specie | 
Il generale può entrare | 


alle: cose ufficiali, Dirà nocessuriamente clie v* eb- | 
bero, a vero dire, degli eccitameriti napolitani; ma | 


dunque una testimonianza, imposta sin da principio. | 
fare, un bel che dire, | 
Roma, invece di essers | 


anno per l'applicazione della pena di morte’ pei 
delitti di relazioni col brigantaggio; infine del:17 
luglio dell'anno medesimo, onde i beni degli: emi- 
grati fossero consacrati ad indennizzare i servigi 
| edisacrifizi durati per la libertà. Se queste leggi 
| fossero pubblicate e richiamate in vigore sarebbe 

rendere un omaggio al nome napoleonico, ‘e nellò 
Stesso tempo sarebbe un correttivo. per. domare più 
presto il brigantaggio, e così contentare gli uri: 
| stocratici protestanti e viventi all'ombra dell'im 


pero. 


Il Giornale ufficiale di Napoli del 42 recu i) 

seguente dispaccio : 

Caserta, 12 settàmbre. A: San Germano. fu ar: 
("den Antonio Grasso di. Castelluccio capo dei 
briganti che infestavano il tenimento di Biccari , 
sergento dell” esercito borbonito: 

Leggiamo nello stessò giornale : 

Ì carabinieri reali e la P. S. ‘hanno arrestato 
in Pietrafesa l' atcipretò (Costantino Gagliardi; il 
sac. Aurelio Gagliardi suo nipote e Maria Méresa 
Longone Serra, prevenuti. di cospirazione contro 
| l'altuale governo. 

Si serive da Biancavilla alla Monarchia. ita- 
i liana di Palermo del 12 settembre : ; 

Biaricavilla ci ba presentato un dispiacevole av- 

venimento. Essendo venuto a cognizione dell’ aù- 
torità essersi in una casa vicino l'abitazione rifa- 
giati cinque fuggiaschi imputati per-gli eccidi del 
60, furono spedite a quella volta un sufficiente 
numero di guardiè nazionali, di questura, ed al- 
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Ma facciamo tregua a considerazioni di tal 
| natura, froppo gravi per un’ appendice e ri- 
torniamo a brevi cenni sulla rappresentazio 
ne dell’opéra drammatica e ‘sui tradimenti, 
dei quali l’autore fu vittima per parte della 
compagnia Pougin. Già vedemmno tagliato fuori 
un atto intero e di ciò noti soggiungiamo al- 
tro. Bensi diremo che' nòî non ‘avremmo po- 
tato non comprentere la noîr della contessa 
circondata da un conte di Flaviéux , da un 
visconte di Luzinay, da un marchese d’Artas 
e da un signore di Vaugris, quali le vedem- 
mo attorno al teatro Scribe. No, no e poi no: 
questi signori eratiò troppo lungi da quella 
squisita eleganza, che aveva sognata Ponsard 
nei personaggi messi in iscena, è che spesso 
giova a mascotidere sotto un pruilente velo Ta 
fatuitò, la nullità ed î mille piccolì ridicoli 
di quel gran monito, che coi loro atteggia- 
menti da estaminet, col vestire inelegante, con 
un certo che d’impacciato în tutta 1a persona 


ed in tutti î modi non mostravano di cono- 
scere punto. A froritè di tai rivali Gontatdo 
doveva avere facilmente ragiotie è |l'dbba in- 


alti, benchè ei pure non si mostrasse troppo 
appassionato amante re benchè. la contessa..... 
ma della, signora. Haquette,;che rappresentava 
Quella parte, non dirò troppo di male, essen- 
omi con essolei riconcilialo due. sere dopo 
Alla Fappresentazione della commedia di Fenil- 


+ et: Le potir dt le contre. 


runi carabinieri. Giunta la forza su uogo un ca- 
rabiniere si avanzò verso Ja porta della casa inti- 
mando .a: coloro. }' arresto; unosdei. malfattori ri- 


spese con una fucilata; fu circondata la casa; 


impegnato 1l fuoco. quei tristi. non seppero resi- 
stere all’ attacco e tentavano fuggire, ‘due cad- 
dero morti, altri tre si salvarono nei: boschi, e di 
quest’ ultimi ‘uno fu ferito mortalmente. Quel de- 
legato intanto riferiva alla questura il fatto dopo 
{re giorni ! N i 


Si legge- nel. Moniteur:; sla 


La flotta inglese è tuttora nella rada di 
Napoli : ella) si è ancorata, parte fiella stessa 
Napoli e parte a Castellamare. ‘Alcuni fogli 
esteri. hanno. parlato di um ordine» dato alla 
flotta francese di Siria di portarsi nelle acque 
italiane. Uno di questi annunciò anzi che pa- 
recchi vascelli francesi incrociavano nel golfo 
di Napoli. Queste notizie sono completamente 
erronee: nessun ordine di simil genere venne 
dato) alla squadra di Sitia e la Francia nel 
golfo: di Napoli non ilià che l'avviso la Moneta 
che..colà è di stazione da un anno, : 


INTERNO 


Viaggio dî S. MI. il Re. Leggiamo nel 
Cortiero. mercantile dì Genova det 14 corrente: 

€ Questa mattina alle; 512 giùnse da Torino 
S. M..il Re Vittorio Emanuele, Salito nel R.. pa- 
‘lizzò sì condusse quasi subito in Darsena, e si im- 
barcd: sulla: Maria Adelaide: Innanzi che partisse, 
\giunse da. Pegli il. vapore Zalenò sul quale era! il 
principe, Oddone, che venne: «a visitare 1’ augusto 
genitore. | 

« Alle 7 12 la Maria Adelaide salpava dal porto 
alla ‘volta; di Livorno. » 


\OTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’ OpiniONE) 
Parigi, 13 settembre. 

Intanto che i giornali ufficiosi, ed in ispe- 
cial modo il Constitutionnel, fanno ‘sforzi ri- 
dicoli per cavarsi fuori dalla cattiva posizione 
in. cui sono caduti; l'opinione pubblica fatta 
per un momento, perplessa dalle -tergiversa- 
zioni di quei giornali, si manifesta sempre più 
in vostro favore. 

Come d'altronde i fogli ufficiosi, nel tempo 
stesso im cui vogliono far credere alla ferma 
intenzione del goverrio di proteggere a Roma 
gli interessi della Santa Sedè, lasciano bene 
intendere ché il richiamo delle truppe fran- 
cesì è, presto o. tardi. inevitabile ,. cosi. non 
dobbiamo. darci. fastidio. delle minchionerie 
che vanno scrivendo a, proposito della, qui- 
‘stione romana. Voler, conciliare i due prin- 
cipiî tantò opposti della unità d’Italia è del 
dominio temporale della Sanita Sede è impresa 
tanto sciocca. chié non possiamo’ où ‘aver 
compassione di; quegli scrittori i quali si con- 
sacrano a questa ingrata missione. di (andar 
affustellando ragioni e, considerazioni prive di 
logica. 

l'léttoti che ragionino e non sì lasciano 
trarre in inganno Ua quelle corbellerie .para- 
gonamo' l’effetto prodotto‘ dalla lettura di que- 
gli ‘articoli ‘è quello chè hanno provato‘ leg- 
gendo il discorso. dell’ imperatore ‘d’ Austria 
in risposta all’indirizzo del consiglio dell’im- 
pero. Ed in fatti tra le due" quistioni - non 
corre gran differenza. L’ Austria; non vuole 
rinunciare all'Ungheria, come la corte di 
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La signora Maquette ha la disgrazia di pos- 
sedero una voce non troppo grata, tuttochè 
la non sia ancora tnt ingrata quanto quella 
del sig. Gervaise e d’ alcuni suoi compagni. 
Ha una certa eleganza di porgere e di con- 
tegno che — è d’uopo il confessarlova ‘nostro 
disdoro — sarebbe già da invidiarsi da un’at- 
trice italiana, ma non basta in ‘una attrice 
francese, dute fummo avvezzi a trovare di 
meglio. Non mi scappa in drammatiche volate 
come M.c Doclie e come M.lla di Saint-Mare : 
può, quando vuole, commuovere, indovina l'ac- 
cento del sentimento, ma ‘nol Sa adoperare a 
proposito e nel vero punto culavinante della 
sitwazione: ciò che mi prova ch’ essa abbia 
più studio di mente che di cuore. In com- 
plesso è attrice che naviga a Mezz'acqua tra 
il bene ed il male : sarebbe buona attrice bril. 
lante, se avesse maggior scioltezza , sarebbe 
eccellente nel marivaudage, che ora ritorna in 
voga, se possedesse maggior fermezza di re- 
citazione, ma nel dramma, per il giudizio che 
possa darsene dopò poche audizivni, non po- 
trà forse guari elevarsi al dissopra del me- 
diocre. , 

il signor Dédos non s'è. ancora disegnato 
abbastanza  nètlamente in'' sul palcoscenico: 
in M.e de Wandbrecker, nel Le pour el le contre, 
nella Poiile et ses poussins non spiacque aperta- 
mente e qualcosa indovinò anche con bastante 


Roma non vuole rinunciare al dominiò tem: 


“porale, ma, come la corte di Ruma ha contro 
i di sè l'opinione pubblica, così pure l’Austria 
non vuole affrontare direttamente 1’ opinione 
pubblica dell'Europa liberale che'riserva ‘tutta 
la sua simpatia per la causa. ungherese. 
Ecco: per quial'ragione. l’imperatore. d’ Au- 
stria, volendò  giustificare-la- politica. da..lui 
seguita, si trova costretto va fare quello stra 


discorso, nel' quale» egli sisforza di dimostrare | ve: 


la possibilità' di‘ un’ Austria una e molteplice, 


nuova edizione nel campo politito del mistero | 


della Trinità. Questo vano sforzo dà alle pa- 
role dell’imperatore una tendenza misticache 
avrebbe. potuto piacere ai, teologi. del medio 
evo,..ma- che non può,essere accettata ai giorni 
nostri, non'potendo noi imaginare una ,na- 
zione unifa'@ Separata nel tempo. stesso per 
la autonomia» della varie sue parti, sopratutto 
(uando queste parti domandano una indipen- 
denza piena ed assoluta sotto tutti i rapporti. 

A.coloro. che sapranno intendere il discorso 
dell’imperatore d'Austria noi domanderemo se 
essi eredano che gli Stati Uniti d'America 


siano in perfetto accordo e ffacciano laguerra ‘|. Si crede eziandio a Parigi che l’incontro dei 


soltanto per burla, Éd ‘in verità noi non ve- 
diamo per qhale rakiòne il Nord non se ne, 
stia tranquillo-colla sua.antica_ costituzione, 
lasciando al Sud la istituzione della schiavitù 
e continuando, benchè separati) ‘adiintitolarsi! 
Stati Uniti, Eppure questa proposizione sarebbe 
ridicola, nè, abbi bisogno di dimostrarlo. 

Ed'è appunto, perchè ‘gli (stati del Sad, al 
pari dell'Ungheria; sentono di essere diversi 
nei costumi, nelle.leggi è nellé istitazioni da; 
gli stati» del» Nord! chesnon -vogliono.contizuar, 
a formare uno stato; solo; 

Non possiatno in verità dar loro torto’ efin 
d'ora si può predire che, (jualunque sia. per 
essere il risultato della lotta, si dovrà venire 
ad una separazione. Anzi a Parigi si dice che 
tra breve Ta confederazione del Sud"sarà ri- 
conosciuta. Dal mometito clie la sorte‘ delle 
battaglie ha dimostrato che gli stati del Nord 
mon erano i più forti e si è veduto che il mo- 
vimento, del Sud non era opera di una fazio» 
ne, ma frutto, di un sentimento popolare, co: 
ie sì potrebbe pretendere | che 1° Unione con- 
tinuasse tra paesi: d’indole, tanto diversa ?, Il, 
divorzio che per *nagioni» d'ordine. sociale. non 
è permesso trà) privati, è! giùstore conveniente 
tra popoli. E si è appunto in,mome di questi 
principii che noi domandiamo. non-soltanto la. 
separazione degli stati del Sud, ma benanco 
quella dell'Ungheria, e della Venezia e la riu- 
mione*di Roma all'Italia. 


A proposito di Stati Uniti vi dirò che non- | distretti politici della provincia. Ne togliamo 


ostante le molte conferme ricevute da noi non 
si erede che Garibaldi voglia accettare le of 


ferte del governo di Washington. Non'ci pare |'percorrotio la Boemia ola Moravia ed'eccitano le 


chè în questo momento; il patriota di. Caprera 
possa indursi ad'abbandonare l’Italia: 
Continua l'incertezza rispetto al viaggio del 
re di Prussia. leri» si diceva che egli; veniva 
a Compiègne, oggi si parla di Strasburgo, e 
si spiega. la, scelta di’ questa, città con, una 


stati se non poche ore. Ma Compiègne non è 
malto più lontano di Strasburgo dalla fron- 


tiera prussiana. Del- resto ci toccherà parlar nuziosa 


Lettera circolare ai vescovi di! Francia. 
posso guarentire la. verità. i questa 
ma sono in grado di assieutàryi che il conte 
W'opascolo,; Si.annuncia la prossima pubblica- 
zione di un altro importante! opuscolo del me- 
desimo autore. anonimo.,; Vv 3: 

Si dice che Kiza-bascià sia stato nominato 
ernatore.. di. Aleppo. e Kubrisli»bascià...go- 
tore di Andrianopoli. 


l’imperatore, dei francesi, , Secondo Pavviso 


di.quel periodico l’abboccamento avrebbe luo=. 


"i a. Strasburgo. ainprimi, del prossimo otto- 
re: 


Comunque sia, continua, si può nutrire fiducia. 


che questo abboccamentò abbia il risultato di:cal-, 


mare l'antagonismo e le minaccie insistenti della 
Germania verso la Francia; in secondo luogo. che 
.alfretti il riconoscimento del regno d' Italia, per 
parte della Prassîa, riconoscimento già adottato in 
massima secondo le nostre informazioni. ° 


due ;sovradipossa essere utile all'unità, tedesca ed. 
all'assestamento,degli affari danesi, E agosibile 
Che questi due argomenti vengano’ esaminati, m 
\nyllàodiviprecisossatà stabilito , perch& il re di 
Prussia; sì comporterà con molto riserbo. è 
La, simiglianza della posizione della Prussia verso 
Ja Germania con quella della Sardegna ‘versò 1° 
talia è troppo grande, perchè queste malfidanze 
non ifovind bha ‘giustificazione. Però se si rifletta 
‘al'‘carattere differente di \ Re Guglielmo. e di, Re 
Vittorio Emanuele, si vedrà come,non,sieno tanto 
ragionevoli. | 
»' Leggiamo= nella stessa! 
Gli. organi del'gabinelto di Madrid, ai quali ogni 
mezzo, è.bpono per ingannare i léttori sul véro.ca- 
raitere. della politica dei loro padroni, negarono la, 
i guerra fatta dal ministero ai giornali stranieri che. 
sipermettono dilsegaalare alla pubblica indigna- 
| zione gli: atli-reazionari, dei ministri ‘© che sisrifin. 
| tino di erederesall’ infallibilità, non del papà, ma 
di Suor-Patrocitiio. Nulladimeno la proibizione’ dèi 

principalivfugli-lierali esteri è vera e ciò che prova 


come il gabinetto 0'Donnell non sia disposto a fer- |" 


| ‘marsi;così presto, si. é.0hs dopo di avere proibita 


( Ma circolazione, del 


| anche.il: Déba/s, la. cui, moderazione non valse a 
| preservarlo, Non credette poter lodare senza riserva 
spagnuolo acconsente di applicare,alla, circolazione, 
in Ispagna della stampa straniera. 


Il giornale Ost und West pubblica una: cir- 
colare del governatore di Moravia diretta ai 


i segdenti passaggi: 
Vebgò a conoscere che parecchi emissari slavi 


popolazioni della campagna contro le proposizioni 
dei membri tedeschi del; consiglio dell’ impero 
specialmente contro: il signor Giskra. ” 
Inolirealcuni studenti di Praga fecero, annun- 
ciare il lora prossimo arrivo nelle différaniti” toca- 
lità della Mana.;ed, Brian. Questi agenti cercano 


7 Latta i; egualmente: di trascinara i, deputati a giurare: chesf: 
ragione per lo-meno strana. Si dice che il.re, |-alla prossima Dieta non si toglieranno di un.capello, 
di Prussia non può restar lontano dai suoi | dallè ‘tendenza slave. 


Per impedire ogni ‘agitazione di simil. genere:, 
inviti i capi dei distretti ad esercitare la: più mi 
sorveglianza, a resister@ alla corrente del 


nol dalleVancosa. dei ‘cangiunenti nell'iti=:| Movimento sottamettendo gli stranieri ad. una, ri- 


nerario del ré di Prussia. 

Oggi si. dice, che. l’autore, dell’opuscolo: : 
Papa, Roma re. F Imperatore. sia. un: certo si- 
gùor Armand, candidato ‘alla deputazione di 
uno déi collegi di Parigi ed' autore di un o- 


gorosa vigilanza ed a' vegliare (‘al mantenimento 
dell'ordine. * 

Un telegramma da Vienna. 43 settembre 
allà Gaccetta Dffiziale di Venezia dice: 

Jeri la: Dieta di Zagabria, dopo. un appassionato 


puscolo, che. fece molto parlare, intitolato : | dibattimento, ‘deliberò d’escludera.il..tedesco. dalle 


—_—=—_T_r_—ro'r——r--=FF>"=È 
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ma 


Vimercati non fu sicuramente l'autore del- | 


L'Indépendance Belge, nel suo bollettino»si» 
occupa; del convegno del, re di Prussia «éal- 


Sitcle, della Presse; dell Opinion |; 
|'INationale e dell’Indépendance, di @gual sorta colpi: |* 


| e,lo,;si, sopprime. È l'unicà.regola che ilgabinetto<|* 


felicità, Irpteà Lina peranco; a conquistare | pagnia Reale Sarda: 'altra, L'Avvocato, nuova 
appieno il favore del pubblico. davvero, per quanto almeno io mi sappia. 

La sig.a Duplessy è discreta attrice, quando | L'Avvocato del sig. Ciampi, il dirò tosto 
sta nelle parti di mezzo. carattere: pone però | senza ambagi, se ci narrò mirabilia delle sue 
troppo aperta intenzione quaudo vuol essere | vittorie diamanzi ai tribunali, non seppe però 
ingenua ad ogni costo è stanca con una cerla | perotare abbastanza efficacemente, abbastanza 
quale monotonia quando vuole essere attrice | calorosamente la propria causa dinnanzi al 
di sentimento, come nella Luigia della pidce | pubblico; che: con un silenzio misto a qualche 
del Tonsrd, Della sig.a Dorsan, attrice un po" | applauso non condannò Ncpmieibimento l'e; 
sbrigliata, ma, pur sempre» viyace e piacevole | tore al bando. dalle. scene, ma il man Ò a 
nelle sue eccentricità, e del signor Pougin , | maturare  glincombenti per una, nuova com- 
buono ma ‘un po” smemorato attore, non ec- | media. 
corre neppure far cenno, perchè già ebbero | | Il lavoro del sig. Ciampi. ci presenta i, due 
in Torino, diritto di cittadinanza. catatteri d'un avtocato buono ed onesto e di 

Tale è la nuova—compagnia francese che ! un avvocato briccone, ed invidioso: due carat- 
recita oggidi allo Strbe Forse pui andar del | teri che ci ricordano ong Vittiet 
tempo; oper abitudine nel pubblico 6 per del dramma di E. Souvestre, icco ed) il 
maggior affintamento negli attori, potrà ofté- | Poverò: Di mezzo alla gelosia di mestiere che 
nere, miglior fortuna: pu î org non basta | rode l’uno ed alla eg sr ce guide 
a sosténeré | uo ama » ‘compagnie | l’altro, -di mezzo alle lagrame detta: vedova è 
irancesi ìn Lai lascia pit à desde. | a eloquenza che muito l’innbcente al’ pati- 
rare il sollecito ritorno nel carnovale dell’aì- bolo, si caccia di straforo un'avventura amorosa, 
tra compagnia che il Meynadier tiene, credia. | che pone il buonarvocato in grave imbarazzo 
mo, ta Firenze durante la esposizione: { ed.ia. fierissimo contesta dla i duri del 
1 ! proprio ufficio e laf voce del proprio cuore. 

AI tratro' Gerbino nella corsa settimana {MEi ne esce posponendo questa a quelli, e così 
avemmo ‘altresi due commedie nuovissime ....../° Selva la Tama td è pnche abbastanza fortunato 
l'una, il Benvenuto (Cellini del Sopzogno già per finite la commedia ton: un matrimoniò 
pubblicata Per ‘le stampe fino dal 1846 è 1847 | che corona deal voMetasileà ottani: > >) bo 
ed in tal’epoca rappresentata dall'antica Com-° Nel primo alto il lavoro del sig. Giampi ha 

” i rene. ne; a ii 


i uf ita 


materie obbligatorie nei ginnasii croati, conser- 


Vando» l'italiano per quello di Fiùmè.| © 
ARGO RZ EZRA 
ent ariscannRnA - cdY'aese sf 
RIVISTA. DELLA BORSA DI TORINO 
4 Dal 1‘al 44 settembre. 
7 @li,affari hanno provato nella settimana una 
fiscchezza persistente in seguito , alle, molte 
sendite che furono fatte a Parigi di titoli del- 
l’imprestito.. Dicesi che queste vendite siano 
state ordinate principalmente dalle case, Lede- 
sche; Sono esse chè hanno fatto discendere i 
Tesi a) 10° SL Perd a quisto prezzo mon ii 
erano; più ‘venditori Fd ‘i corsi, rialzarono a 
%1 50 per ricadere a 71 49, 74°30, 74 25. 
l'avvicinarsi del pagamento "de: * Secondo de- 
cimò, le/difitoltà della liquidazione del 10 a 
Londra til fallimento: di alcuni | speculatori 
hanno reagitorsugli; affari, e \per conseguenza 
anche sui fondi-italieni, sh 
* “N 5400 1849“che ‘ha ‘conservato ‘finora 


‘quasi! gli stessi corsi dell’ imprestito, con che 


-édiva ad avere il vantaggio della differenza 


dello’sconto) è discesò al'ilissotto e si \è»ne- 
goziato ‘74'25 quando l’imprestito era a 71 507 
Alla_Borsa di "urino era a 71 e_70.80, men: 
tre_l’imprestito fu contrattato a 71, 25. . 

Az7151}4 cominciarono & scarseggiare i ven- 
ditoti e gli affari sì rallentarono. Pochi gi ri- 
solvono.a vendere a questo prezzo, perchè pre: 
veggono un.rialzo prima, della, fine del mese. 

L'interesse dello sconto, ridotto anche dalla 
nostra Banca, toglie ogni benéefizio ‘al ritardo 
al versamento del sécondò decimo, per cui si 
ritiene che i banchierì. non lo” ritarderanno, 
e quelli che non sono in, grado si libereranno 
de’ titolî. Intanto questi si ‘collocano in parte 
pel concorso de’ capitali 'che s’impiegano quasi 
esclusivamente nella rendita, trascprando gli 
altri valori: 

L’Iambro è sempre sostenuto : esso’ oscilla 
fra ‘7975 ed 80:% titoli! nè'divengono' ogni 
giorno più rari. = ; . 

Le azioni della Banca nazionale ‘furono un 
po’ Îacche. Esse discesero a'1280, 1277,4275, 
1272 a contanti e 4275 per fine corrente. 

Le azioni della. Cassa del Commercio sono 
a.334. i 


Gli ultimi corsi sono: 


5 0,0 1849 70.90 
Prestito Af0 71.25 
Hamro 19 15° 
Bafica” razionale. ‘1275, 
Cassa Commercio 934 


__——________’eur@@u1@<@iié@ 
DISPACCI ELETTRICI 
| al AGENZIA STEFANI 
Parigi, A4 settembre. 

Nuova York, 5. La spedizione navale di 
Butler ha bombardato il forte del Capo Hate- 
tas. Nel domanifla gaarnigione la capitolato. 
1 federali presero, fre canoni, depositi d'armi 
e tresnagi. Butler ;è; arrivato a, Washington, 
dose, ebbe: in,suo onore una, serenata; pro- 
nunciò un discorso, dichiarando che venendo 
ilb-verno: l'armata, federale, marcierà., vesso. il 
sud: Cinquanta mavi del sud» fnrono catturate; 
il'presitiente Davis fu'preso; "la voce: corsa 
della ‘sua morte è smentita. ; 

Il-Constitutionnel pubblica un articolo firmato 
da Grenier nello stesso senso! dell’ articolo di 
Limayrac nel Pays div ieri.* Vi-è detto : «La 
Francia non dowanderi un solo pollice di 
terreno italiano. La Sardegna è terra italiana, 
e perciò l’appropriarsela sarebbe ‘una conqui- 
sta, non più un’annessione. Noi non ci diamo 


il merito d'una @sposizione facile e ben dise- 
gnata: nei, due seguenti però la commedia 
riesee fredda e scolorita, benchè l'azione vi 
incalzi; E forse la ragione di/ tale impressione 
sta nell’essersi cercata ‘in un complesso di 
cicostanze © troppo  artificiosamente ricercate 
l'origine del contrasto che domina. nel prota- 
gonista; sta nell’èssersi disegnato troppo net- 
tamente questo carattere, in guisa che non vi 
ha più sospensione d'animo, prevedendosi che 
ci non fallirà al"Suò dovere : “stà ‘infine’ forse 
anche nello avere parlato troppo'di liti ; di 
codici e di avvocatura e troppo pallidamente 
invece disegnato la parte affelfiva ‘in'una com- 
media, duve l'amore appunto è îl perno dello 
intreccio, è la molla segreta che.. fa. scattare 
i sonaggi. 
: Reti, Mapa aver detto il fatto suo all’au: 
tore, dovrei rivolgermi agli attori.... ma c'è 
di mezzo un grosso gualo. Come mai potrei 
giustàfrientente rimproverare al signor Morelli, 
a quel Morelli éhe un'di ‘condusse con tanto 
onore dell’arte la benemerita compagnia lom- 
barda, d’essersi ora circondato di umile stuolo 
d'attori, Sei mi rispondesse che dalle odierne 
|" onflizioni dell’arte” ‘in Italia nop gli è con- 
sentito di far meglio © ch'egli è-giò assai lo 
aver raccolto il Bellotti, che piace sempre mal 
‘grado il suo recitare corisenziouale, e la Ter 
L.sard che ‘pour Pigscige' buonima se farà 1 


P° “ti 


gian 


enne sai 


alcun interessamento. se ciò che fu abbattuto 
in Italia, se qualche avanzo di. un, passato, 
che ieri credevamo: morto a malgrado»le line- 


vitabili convulsioni, che illudono, quelli sol. 


tanto che vogliono essere illusi, venisse caso 
maî rialzato da mani italiane ; spetterebbe 
agl’italiani da soli. risolvere tali difficoltà. 
Ma se un effimero tentativo di ristaurazione 
inspirasse all'Austria il pensiero di passare 
il Mincio ed il Po, la Francia saprebbe riva- 
licare le Alpi; e siamo sicuri che ‘non  ver- 
rebbe meno al.suo dovere. 


di Napoli, 45 settembre. 

Fu perlustrato. il bosco, di Montecchio dal 
generale Pinelli alla testa_ di 8 guardie 
nazionali e (ruppe. Fu. circondata, ‘la banda 
di Cipriani. Il generale, Chiabrera @ Longone, 
hanno spazzate «dai briganti le mon fra. 
Aquila e Teramo., 1 briganti hanno, ‘ricevuto 
2anaro e munizioni da Roma. 


Firenze, 45, settembre. 

S. M. il He alle ore undici ha inaugurato 
esposizione. . L’entusiastica accoglienza è in- 
‘deserivibile. S. M..giunse nella sala,del trono 
accompagnata dal principe Eugenio di Cari- 
gnano, ‘dall barozie Ricasoli, dal ministro Cor- 
dova e.dal generale de. Sonnaz. La, Commis» 
sione reale aveva preparato un posto d'onore 
al principe. Assistevano alla cerimonia la 
principessa| Buonaparte » gli ambasciatori di 
Turchia, Danimarea e Portogallo , i. senatori 
e deputati, i giurati, gli espositori e le auto- 
fità. La adunanza ‘era elétla, e numerose le 
signore. L'orchestra eseguì un inno del pro. 
fessore Ciafdi intitolato: JI saluto al Re. 

Il marchese Ridolfi, presidente della Com- 
missione, disse; lMtalia all'invito reale essersi 
raccolta ridente e, mostrare, agli sguardi di 
S. M. i prodotti, della sua. industria; le espo- 
sizioni nom.essere muove ‘a | Firenze, 'ma' sol- 
tanto municipali; nuovo invece essere lo .spet: 
tacolo odierno, percliè i . popoli; italiani. .sono 
riuniti tutti;-accomunando s lè. forze e le in- 
dustrie, e possonò allargare il cuore col re- 
spiro della libertà; Riligtazia il Re.dell’onore 
fatto ‘coll’apriré in persona l'esposizione. 

S:*M, rispose: essete ‘lieto di’ inaugurare 
l'esposizione; bene a ragione la prima aver 


*tuogo%a Firenze, culla delle arti e delle scien- 
\ze.7Suo precipuo, pensiero (essere; quello‘ di 


svolgete gli elementi della. prosperità, civile 
d’Italia. Ringrazia la Commissione delle sue 
cure; dice : la grand’opera non essere ancora 
compiuta, ‘ma l’Italia avere in questa occa- 
sjone rinnovato. solennemente il suo voto, 
perchè essendo tutta, rappresentata, non fa che 
téstimoniare di voler essere una sola nazioney 
Se tanto essi ha potuto appena risorta, molto 
più potrà quanno il commercio avrà provato 
gli effetti del. libero. scambio ; non, maravi- 
gliarsi ‘se tanto. erasi fatto.in.juna. città. che 
aveva dato tante -*proyex.d’ amore per. l’ indi ; 
pendenza nazibmale. |‘! - 

Fu poi cantato ‘dalla Piccolomini l'inno La 


‘Croce di Savoia, in: mezzo al generale ‘entu> 


siasmo. Il Re lasciò il: palazzo applaudito. ed 
acclamato dalla folla che era immensa, 


G: ROMBALDO, Gerenie. 


Sono da rimeltere all’ Utficio dell’ Opinione 
giornali taloschi. francàsi e inglesi, 


di moine e s'atlerrà (a patti di prima amo- 
rosa giovine? Come potrei rimproverare al 
signor Morelli, che'è forse» primo fra’ nostri 
attori per intelligenza, l'abuso ch’ei ne fa 
qualche volta per produrre effetti, che Ja sua 
coscienza d'artista per avventura riprova, s,ei 
mi rispondesse che. ciò gli è necessario ap- 
punto per Scuotere di' quando in quando un 
pubblico, il quale appunto per Jo più non sa 
apprezzare se. mon se l'effetto ottenuto a sca- 
pito della ‘verità? — Allora. ei conviene ta- 
cere, chinare il capo e” ringraziare il cielo 
che non accada, di, peggio în un paese, dove 
in qual pregio si lenga l'arte drammatica e 
cone rettamente di essa Si giudichi, sì può 
argomentatè dai fatti mirabili ‘e ‘veramente 
famosì della nola’ Commissione del ©oneorso 
drammatico... La quale, sia .deto alla, sfag- 
gita, corre voce; abbia veramente ottenuto la 
approvazione del ininistro) pello assurdo » giu- 
dizio emesso sul concorso, ed ora sudi a com- 
pilare un nuovò traftato'di ’esteticà, un nuovo 
| codice di.deggi teabrali. per.coloro chie d'ora 
| innanzi avranno “ancora -la bonomia di cre- 
i-derevalla gloria di concorsi ed al buon senso 
Î pi pi regolare la distribuzione di un 


| premio letterario! 


ILL { . » 


ia î 
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Esclusivo Deposito all'ingrosso 
"DI ESSENZA D’'ACETO 
della premiata Fabbrica nazionale 


di Wavzizio LASCHI di Vicenza 


‘presso M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


COLLEGIO-CONVITTO DI CALUSO 


Scuole ginnasiali, tecniche ed elemen. 
tari. Pensione L. 32 o 35; mezza L. 20. 
Pel programma scrivere al sottoscritto af. 
francando Tontarra Gius., Rettore 


EVASORI “ICT IIS E RIT LITI IAT 
.. Vendita all’ingrosso 
ros Sainte Croix de-la-Bretonnerie, 54, Parigi. 


3 QRECALZE VARI 
- LEPPADRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 
i N FILO CAOUTCHOUC A GIORN 
= d Questiarticoli di una quali 
= uperiore si fabbricano in da 
3 sorta di tessuti: SU 
g° li primo A, maglie forti, elastiche in 


1 OgNi senso esercita una compression 
[ferma e regolare, 
i TN secondo 8, più dolce, a maglie tulle, 


è bastante nella maggior parte.dei casi. 
Questi sono i veri agenti di gnarigion 
raccop.andati di preferenza a qualyaqui 
altr> dai medici, specialmente a <agion 
dela loro inuga durata senza perdere lx 
loro clegticità. 

Deposito e Commissior.i per l’Italia:, To- 
rino, presso l'Agenzia D. MONDO ; Mi. 
lano, Zanetti; Gervva, Lertora, Bruxza; 

izza, Dalmas, ove trovansi i PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
come pure le FARMACIE DA TASCA 

AMarinier, il TAFFETA’ VULNERARIO. 
GPROTELLE eoutro i calli e il SUCCO 


ettorale dello stesse, 
, 


CAPSULE RAQUIN:;c:!"; 


tutte le altre preparazioni di Co- 
paîveo: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni boccetta costa 5 fr. ed è. con- 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 


in italiano, inglese, tedesco. e. spa. | 


nuolo. — Agente commissionario a 
orino D. Monno, Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d’ Italia. 

TAI , 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANI 
approvato dal. Consiglio Superiore di senità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 


le affezioni del petto per facilitare l’espet- | 


torazione e guarire în breve tempo tutte 
lè tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 


matiche ‘le’ più ostinate. — Si vendono ! 


L. 1.50 la scatola. In Torino esclusiva. 
mente dal farm. Bowzani, Doragrosse,, 19, 
— Genova, Bruzza — Alessandria, i: 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. 


CAPSULE MOTHES 


approvato dal'’Accademia di Modicima di Parigi 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne;29, Parip; 
GUARLGIONE PRONTA li SEMPRE SICURA, 

Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagiose. 

NB. Per garantirsi. dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
state condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamouroux et C. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis e nelle principali far- 
macie d’ Itnlia. 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIRBUGNE 

Questo Elistre fa svanirein poche 
lore i più ncuti dolori della. gotta, cd. 
è il: solo ed unico rimedio sino adesso 
conosciuto per la guarigione radicale! 
e guarentita di quel terribile morbo,| 
‘é senza inconvenienti nel suo uso, -I' 
"certificati dei primi medici e di nu-; 
\fimerose persone dei due emisferi gua- 
rite provano il suo valore. Esso è il. 
‘frutto di esperimenti sopra 1’ autore. 
stesso, antica vittima della gotta, e 
guarito «da molti anni. Prezzo 10 fr. 

ll sig. Brieugne è anche l’autore del 
"Balsamo tnepicaicantizca 
.jmatico, che egli impiegava prima 
‘con successo’ in frizioni nella golta,| 
ifÎma che trovò più infallibile nei reu- 
matismi d’ogni genere ; in questi ì suol 
effetti sono sicuri, e chi lo impiega 
‘guarisce. Prezzo 3 fr. 

Agente commissionario' D.  Moxpo, Tor 
rino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino, 
\Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora ; Brescia,' 
Gregori; Novara, Caccia, ed in tutte le 
principali farmacie, | 


CONSEILS AUX 


d) | 


ACQUE DI VICHY 


Per VALPARAISO e LIMA 


La nave Aquila de los Andes, capitano Luigi Pescetto?, partirà 
per. Valparaiso e Lima toccando in Barcellona ove deve completare il suo 
carico per la fine di settembre corrente. SR ‘ 

er merci e passeggieri, dirigersi al segretario Antomio Puecio, Srada 
S. Luca, n. 4, 2 piano, o dai signori Giuseppe Lanata e Vedova Seerno Me- 
diatori in noleggi, piazza Banchi, Genova. ) 


NAVIGATION À VAPEUR entre 
STETTIN:S'-PETERSBOURG mu 


par lesideux pyroscaphes en fer 


TRAVE er NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN 


CHAQUE :JEUDI À MID 


L’Expéedition è Stettin 
D. WirTE, successeurs. 
Renseignoments: à Turin, chez M.rs:9. A. Lacmarse et Fenteno. 
» à Vénise. » M.r Luigi Bovanpi, 
purgative 


PILLOLE «escano CAUVIN 


Le Piro Cauyix,, per l'efficacia loro e pel facile loro 1m- 
piego, sono il Pri purgante onde combattere la stitichezza, 
il pualismo, la bile, correggere gli umori è l’agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
interamente di sostanze vegetabili,, esse hanno la proprietà di 
tini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
aUVIN non richieggono nè regime, nè bevandè speciali; 


$ 


forza ag ntesi 
alcun organo. Le PiLtoe rich 0 nè regit 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più efficace dei pur- 


ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo usate, nelle malattie acute 
e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofole, ecc. 
H merito delle PiLore Cauvin si riassume in queste parole : ristabilire e conser- 
varela salute. — Scatole di 2 fr. e 3 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino, da De- 
panis ‘e da Bonzani; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero; Firenze 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant , e nelle rina farmacie dello Stato. 
In Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di. Trionfo, 10. 


verme rene een 


SIROPPO  DEPURATIVO 


DI SALSAPARILLA 


concentrato col joduro di potassa 


(Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come .lo specifico igienico il 
| {più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogna, 
neri, fiori bianchi, erpeti, ecc. 


Deposito : Farmacia Banziè, Torino — la boltiglia fr. È. 
tli joduro di ferro o di chinino, 


PILLOLE GRONIER " ‘'‘sarterabil, senza odore né spore. 


Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digestioni lente , per 
il gozzo e tutti gl'ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, neli’ anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo, la 
carie, *a Uiatesi tubercolosa, Ja tisi polmonare, la laringea, le ostruzioni, la dia- 
i tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. 

Agente commissionario D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita al minuto: To. 
rino, dà Depanis è da Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie d'Italia. 


| = 
| MEDICINA NERA IN CAPSULE 


| 
ove la Manna è sostituita dall’OLto poLce DI RICINO 
preparata da J. P. LAROZE, farmacista 
| Sei Capsule di forma ovale tin rt in forza la medicina nera e sono 
prese facilmente. Esse purgano blandamente , sempre senza coliche, e il loro 
effetto e copioso: Sono preferibili ai purganti salini che non danno che secre- 
zioni acuose e specialmente ai drastici perchè non producano verunairritazione. 
È opinione dei medici che questo porgante è prezioso come mezzo lassativo, pur- 
gativo, purg-. ‘ivo derivativo, e può essere preso ai pasti con un alimento sostan- 
tioso, 0 all'ora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini, 
(Vedere l’istruzione speciale che ‘accompagna ogni scatola del prezzo di L.1 20). 
Vendita ‘all'ingrosso presso J. P. LAROZE, Parigi, rue de la Fontaine Moliére, n. 39 bis. 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino , via dell'Ospedale, n. 5. Vendensi: 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza, Lertora; 
Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti; Sassari, Solinas; Bologna, 


Vetatti; Firenze, Pieri, c nelle principali farmacie. 
coloro naturale della ca- 


ACQUA DELLA PLORIDA Brssieez'anzeeato atta 


IristuRA, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piaibiancènthe' 
e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic e! 
'di restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta 1 
ifr., presso A. L: GUISLAIN e G., Parigi, via Richelieu, 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia -D. Moxso,, via dell'Ospedale, n. 5. 


"CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


DI VARIE DIMENSIONI 
al presso di franchi 3, 4, 5, 6 e 7. 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche la 
persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolato, bastando 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. 


Deposito in Torino presso AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. 5. 


| 


per ristabiliro e conservare 


Un deposito di 
queste acque .ge- 


dallo Stabilimento 
| di Vichy, trovasi presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’Ospedale, 5, Torino, 


| e vendonsi aL» 4 40-la- bottiglia. Una cassa, di 50 bottiglie L. 60. 


» 


li escessi | 


| (Affrancare) 


HOMMES AFF 


TRATTATO dello Sfinimento nervoso e dell'Impotenza o indebolimento delle ferze fiziche dag! 
della gioventù, dalla debolezza dovuta alle malattie del cervello, della..midolla spinale, dei polmoni, del crere, del 
fagato, dello stomato, degl'intestini, della vescira e delle reni. — Malattie nervose. — Melanconia, perdita della me- 
moria, varicecelle, paralisia, dolori, serofole , serpigini, prurito, emorroidi. — Malattie contagiose, cura senza mer- 
urio, - Malattie delle donne, wicerazione, sterilità. — Consigli ai vecchi. — RAPPORTO sui vantaggi d'una cura 


CEMENTO 2GUPTAPERAN 


| ACQUA DI NINON, 


h . F Id. . 
nuine, provementi | puu stravecchio 


ì 


limi 


AIBLIS 


vogetale, depurativa, rinfrescante, antinervosa. 4 x ; ) 
Un graaso. volume ib-&, in lingua francese, scritto specialmente por gli ammalati; Decima edizione; con. 
tomiche e ritratto dell'autore. — Prezzo 


Vendesi presso l'Agenzia D. 


RETI CRT LITIO EA | 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g- d. &- 


per piombare facilmente i denti da sè, 
Prezzo della scatola ;L. 2. 
genzia D: Monno; Torino, via deli!’Ospedale, n, 5 


Deposito presso VA 


Polvere oPFas 


» stà,tlio del Dottore 


PASTILLES £POUDRE 
Bol.loe, approvate 
dall’A.ccademia im- 


D- 13) ELL O 8) periale di medicina. 


‘constata che le persone attaccate da malattie mervose 
dele Mediiaze è degli intertini, e quelle presso le quali la dige- 
stione non si opera che com difficoltà, hanno visto in qualche giorno ces- 
sare compiutamente i dolori più pi Kroner : pro nd 
stipazione per l’impiego di questo medicamento, noI 
sali pati atta 2. Presto della Polvere: ® 5@ — Pastiglie: .® fa». 


i atio in Torino D. MONDO, via dell’Ospedale, num. LA .— Ven- 
Pica RROIAO. tia Bontani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, e» nelle 
principali farmacie d’Italia. . 


VERA TORTURA D'ASGENI 


Boccette piccole, franchi 1 20 — grandi, franchi 2 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino ; 
da Bonzani e da Depanis. 


CIOCCOLATO BROMO-JODURATO 


ALIMENTO E MEDICINA 
contro la magrezza abituale e malaticcia. 


II Cioccolato Boille bromo-jodurato supplisce con vantaggio 
I Olio di fegato di merluzzo. La sua eflicacia fu riconosciuta dall'Accademia fvan- 
cese, il cui relatore dichiarò: « Non potersi mettere in dubbio la potente influe wa 
dellajcomposizione bremo:jodurata sulla digestione e sul nutrimento, » 


Si vende a fr. ? il mezzo ehilo. 
Pilisie bromo-jodurate e ferrugimose fr. 3 50. 
Agente commissionario  D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: Torino, da 
Depanis e da Bonzani; Milano, Zanetti. 


—uT5T5Tj5&&——émmTm—TÉ —_————— r- 
Con questa carta 

CARTA-PRUDON PER CIGARETTI si puro 10,0 1 
li. si può formare il cigaretto della dimensione che s1 vuole. 

Ù Scatole di piccolo fermato etit:poucet) di 4120 rotoli ciascuno L. 6 50 
Scatolè, gran formato, di 60 rotoli, L. 8. La metà in proporzione. 
Assortiurento di astucci da tasca per porre la carta astoto! 0. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. MI0DO, via dell'Ospedale, n. 5 


(Spedizione in provincia contro vaglia postale). 
Questo prodotto , unico benexico, dovuto 


CREMA DI TURCHIA Steic.eroinvessigozioni delle eciebro ha 


signora Mila, ha la maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, ret dere mor- 
bida la pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scom- 
parire l’abbronzimento del sole ed ogni sorta di macchie dal viso, Prezzo fr. li. 


ROSSO DELL A CORTE. Golorito ammirabile della carnagione. 


Prezzo fr, 6. 


il cui uso: ha per effetto sicu”v ui ravvivare @ 
rassodare le carni, dissipar> e prevenire le ru- 


———_——&m 


ghe.— Prezzo fr. 6. 

9 CHANTAL, figlia della celebre fu .vignora 
L ACQUA INDIANA Mia, cui sola Pa successa, tinge per s,1mpre 
e sqjn'istante in ogni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la sun tione 
della chimica e 20 anni di voga, detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; 
vi occorrono 1 due nomi; conviene men l'Aequa uma fi re 7 do 
M. Chantal a Parigi, rue Richelieu. 64, negli ammezzati, — Prezzo fr. 6. 

Unico deposito in Torino presso l'Agenzia I. Mondo, via) dell'Ospedale, 
n. 5. Milano, via del Corso Francesco, n. 18 


VINI E LIOUORI. | TOELETTA pete SIGNORE 


mniard, fior di 
presso l’Agenzia D. MONDO Polvere di de cet; fe 


riso della Carolina, ag rinfrescare, im- 
via dell'Ospedale, i. biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
CHAMPAGNE SILENCE, 0,» ld 


ai tole hei 50, con mid n: ir 
. | rigi, Philippe rue d’ n, 24; Lione, 
14 P- se sega alal Al - Sollier, rue Sì, -Dominighe 10 — Depo- 
Mile redige pifi sito presso l' Agenzia D. Mondo, Torino. 


FORENSE > d-mousseux r$ 
ld Sillery gran musseu: ell’ Ospedale, 5. 


5 
5 
6 . 
ld. GabinetCrémant-Sillery » 8 via 
CHAMBERTIN . . . . . . +. » 
BORDEAUY-CHATEAU-LAFITTE. » 5 
5 


Id. GHATEAU-MARGAUX. » 5 e 61] LV D'IREOSErt: 
SAINTIULIEN, 43 di ne 
CHATEAVORIOLE. © 7° ceo renze per profumare gli abil, per la 
HERMITAGE Ù ; biancheria, la toeletta per friziom nei 
HAUT-SAUTERNE —. . . . . +5 bagni. Prezzo L. 1 20 al . De- 
MUSCAT DE FRONTIGNAN . . » 5 sito presso l'Agenzia D. Monpo, via del 

Id. «DE LUNEL .. .. ..- *.3., Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
SAINT-PERAY see . . . . . » 650 presso Basilio farm. 

LACRIMA-CHRISTI rosso . ., . + 5.50 TIE Fo 
MADERA secco | è. +... . . + 7.50 a getto continno 
MARSALA d'Ingham . : 50 per Cuuteri, che 
PORTO-PORTO  . . . .0. . " Poppa) “i lisbondlo 
XERES color d'oro + "7 si carica come un orologio, se 


il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 15; con scatola L. 20. 


ALKERMES di Santa Maria perrelia di 
50 


Firenze . 0. . +. L. 05 » Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
CURACAO ENCORE Pi i eruchon L. 7 = | Torino, via dell’Ospedale,. n.15 
GRANDE Va son 1 ie Ù v 50 

Id. Id. . 412 litro» 4}. 5 
tà. Id. gialla litro » 8 50 CHIRURGIA Astucei (Frous- 
Id. Id, id. 42 litro » È c: ; en no DER di 
ld. dd. ;Verda itro = | portafogli, con ferrì. da. chirurgo, di 
i UP gli, con NI , 

tt Ho n €50! vari prezzi, cioè da. fr. 45, 20, 24, 

i 30, 35, 40, 45, 50, 60,10, 160 pd 

TTI INGLESI in aceto 5 oltre. Vendonsi presso l’Agerzia D. 

ni AGE 100, ui Mondo, via dell'Ospedale; n. 5. 


SALSE INGLESI, . . 


del Dottore BELLIOL 
Rue des Bons-Enfants , 30, Parigi, 
vicino al Palazzo Reale. 


Vvapa- 
franchi 40; franco per la posta franchi 41. — (Cura ,per corrisponden® dp 
MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.'8,: Tipografia dell'Opinione diretta da'C, CARBONE 


